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Cosmic Fringe Radio è la web-
radio del festival Artisti in Piazza
di Pennabilli. Una radio che non
trasmette musica ma quella de-
gli artisti che si esibiscono al fe-
stival. Con il lockdown l’idea, na-
ta diversi anni fa, è stata messa
in pratica. «Volevamo avere un
nostro canale di diffusione» di-
ce il direttore artistico del festi-
val, Enrico Partisani. La radio
non è trasmessa in Fm, ma sul
web. Grazie a internet, infatti,
creare una radio è semplice. Tra-
smettere online è molto vantag-
gioso, offre la possibilità a tutto
il mondo di ascoltare e collabo-
rare con la radio. Inizialmente
veniva riprodotta solo una playli-
st con i brani collezionati nei 25
anni di festival, poi sono state
aggiunte successivamente can-
zoni meno underground, ma
che hanno fatto la storia della
musica. Sono poi stati introdotti
podcast e trasmissioni con spea-
ker storici di Artisti In Piazza che
parlano di ciò che sta loro più a

cuore: argomenti di musica, sto-
ria, tradizioni, folklore e libri.
La prima trasmissione andò in
onda a dicembre del 2020, ma
la radio trasmetteva musica già
da 6 anni. Attualmente ci sono
26 programmi, tra quelli attivi e
quelli sospesi. Per saperne di
più, alcuni ragazzi di II A hanno
intervistato Lorenzo Lunadei e

Saul Fucili, gli speaker della tra-
smissione Brainstorming.
Perché si chiama Brainstor-
ming?
«Significa tempesta di cervelli,
perché ci piace non avere un fi-
lo conduttore rigido durante la
conversazione».
Di cosa vi occupate?
«Raccontiamo storie, ci concen-

triamo sulla narrazione sfruttan-
do ogni forma di espressione e
comunicazione culturale e arti-
stica. Vogliamo condividere
pubblicamente la bellezza rac-
chiusa nell’arte del racconto».
Come è organizzato e che co-
sa distingue il vostro podcast
dagli altri?
«Non c’è una vera e propria trac-
cia e in parte è improvvisato».
Come ci si sente a lavorare in
radio?
«Emozionati. Lo siamo stati so-
prattutto i primi giorni in cui
questo progetto ha avuto ini-
zio».
Com’è stata la prima puntata?
«Inizialmente eravamo poco
spontanei, poi col tempo e con
aiuti esterni abbiamo imparato
a essere più sciolti».
Quali sono state le puntate più
belle?
«Quelle fatte con Baldoni, Bigi-
ni, Brizigotti, Ghiotti, Marziani,
la giovanissima Alice Cesarini
che è più ’vicina’ agli argomenti
per i giovani e quella dedicata al
Maestro Tonino Guerra. Stiamo
organizzando l’intervento di al-
tri ospiti. Vi aspettiamo su
www.cosmicfringeradio.com».

Classe II A e
Caterina, Federico, Irene IIIA

La storia

Teatro Mariani, il gioiello settecentesco
famoso per il Rigoletto di Giuseppe Verdi

In Italia è il più antico
costruito interamente
in legno con dipinti e
scenografie uniche

Backstage durante la registrazione di uno degli appuntamenti quotidiani

Sant’Agata Feltria racchiude
un vero e proprio gioiello sette-
centesco: il teatro Angelo Maria-
ni, il più antico costruito intera-
mente in legno esistente in Ita-
lia. Nel 1605 Orazio Fregoso fe-
ce costruire il Palazzone come
sede municipale. Successiva-
mente al suo interno venne riser-
vata una sala dedicata ai giova-
ni per mettere in scena delle
commedie. Una volta entrato il
visitatore viene catapultato in

una dimensione in cui arte e sto-
ria locale si intrecciano con raffi-
gurazioni di artisti importanti co-
me Angelo Mariani, famoso di-
rettore d’orchestra ravennate
dell’800 a cui è dedicato il tea-
tro.
A Mariani venne conferito pro-
prio qui il primo incarico: la dire-
zione dell’Accademia Filarmoni-
ca. Nel 1922 il teatro raggiunse
il culmine della fama grazie alla
rappresentazione del Rigoletto
di Giuseppe Verdi. Degno di no-
ta il sipario che rappresenta il
paese, dipinto dallo scenografo
Romolo Liverani. Oggi possia-
mo ancora visitare il teatro gra-
zie al suo custode il quale, con
sacrifici e passione, continua a

raccontare la storia di una co-
munità. E il 9 aprile scorso, Arte-
novecento ha celebrato i 50 an-
ni de «La buona novella» di De
Andrè il cui ricavato è andato in
beneficenza alle famiglie ucrai-
ne.

Classe II C

Perché non fai merenda? «Sto
facendo il Ramadan». Ma che
cos’è il Ramadan? Spesso ci sia-
mo fatti questa domanda. Oggi
ci rispondono i nostri compagni
di classe, Reda e Aiman: «È una
festa. Il nome deriva dal 9° me-
se lunare del nostro calendario
in cui, secondo la tradizione, fu
rivelato il Corano».

Quando festeggiate?
«Quest’anno è cominciato il 2
aprile e si concluderà il 2 mag-
gio, ma il mese di Ramadan va-
ria di anno in anno».
Incosa consiste?
«In questi trenta giorni i musul-
mani devono astenersi da man-
giare, bere, fumare e abbando-
narsi all’ira, dall’alba al tramon-
to. Sapete? Fa parte dei Cinque
pilastri dell’Islam. Quando il so-
le tramonta il digiuno viene in-
terrotto con un dattero e un bic-
chiere d’acqua a cui segue il pa-
sto vero e proprio (iftar). In que-
sto periodo ci si dedica alla pre-
ghiera, alla meditazione, alla au-
todisciplina. Il Ramadan è un
momento di condivisione e di
unione: invitiamo i nostri amici
a condividere il cibo e a prega-
re». La diversità culturale è sem-
pre una ricchezza.

Classe III C

La web radio del festival di artisti
Con il lockdown la manifestazione ’Artisti in piazza’ ha aperto una finestra su internet con musica e programmi

ISTITUTO COMPRENSIVO OLIVIERI, PENNABILLI

Dopo due anni di sospen-
sione a causa della pande-
mia, alcune classi dell’Ic
Olivieri sono tornate a
commemorare la strage
di Fragheto del 7 aprile
1944. Primo Novelli, che
all’epoca era un bambino,
ci ha raccontato: «I tede-
schi entrarono in casa no-
stra, uccisero i miei nonni
e una ragazza. Io ero al pia-
no di sopra con mia zia. Mi
nascosi sotto il letto e lei
dietro la porta, così i tede-
schi non accorgendose-
ne, andarono via. Dopo un
po’ uscimmo e andammo
verso la fonte dove ci spa-
rarono. La zia si finse mor-
ta ingannando i tedeschi e
io potei riabbracciare I
miei genitori».
Diego, Alessia, Alice III A

ECCIDIO FRAGHETO

«Quando i tedeschi
ci spararono in casa»

IL PODCAST

Tra gli speaker
Lorenzo Lunadei e
Saul Fucili con
«Brainstorming»

L’intervista

Reda, Aiman
e l’inizio del
Ramadan

«È una festa legata alla
rivelazione del Corano.
Quest’anno durerà
dal 2 aprile al 2 maggio»

Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Rimini


